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Il contributo che segue riguarda l’ana-
lisi critica di un testo poco diffuso, pro-
dotto da un autore sicuramente più
noto per le altre vicende che lo videro
protagonista negli anni trenta del no-
vecento che come archeologo.
Eppure il contributo dato da Lawrence
d’Arabia alla archeologia non fu del
tutto secondario, in quanto a moderni-
tà della metodologia di indagine e ad
originalità degli esiti di suoi studi.
Il viaggio che Lawrence intraprende
nell’estate del 1909 parte da Beirut e
scende a sud fino al lago di Tiberiade
per poi risalire a nord fino ad Edessa:
- nel primo periodo copre un itinerario
comprendente l’interno prima e la co-
sta poi tra Beirut ed il monte Carmel:
dal 9 al 31 luglio percorre la tratta nel-
l’interno da Beirut a Galilea e il ritorno
costeggiando il mare fino a Tripoli
- dal 6 agosto al 6 settembre copre il
percorso, sempre seguendo la costa,
tra Tripoli e Aleppo passando da La-
takia e Antiochia
- dal 7 al 22 settembre l’archeologo e
copre l’andata ed il ritorno da Aleppo
ad Edessa.
I riferimenti storico critici che Lawren-
ce ha disponibili all’inizio del suo lavo-
ro comprendono non pochi testi fon-
damentali: Rey, L’architecture militare
des Croisés en Syrie, del 1871; Vilollet
le Duc, Military architecture, del 1879;
Allcroft, Earthworks of England, del
1908; e soprattutto The art of war in
the middle ages, di C. W. C. Oman.
Dai primi due testi Lawrence recepisce
soprattutto documentazione grafica
inerente i castelli orientali o quelli fran-
cesi, che solo in parte riuscirà a verifi-
care sul campo durante il suo viaggio;
il terzo gli mette a disposizione molto
del materiale di base che sarà di ap-
poggio durante il tour, mentre Oman
gli fornisce le premesse teoriche e cul-
turali più diffuse e consolidate rispetto
all’argomento ai primi del novecento.
Gli occidentali furono a lungo imitatori
e copisti degli architetti crociati: que-
sto lo slogan che riassume lo stato
Paola Puma
Il contributo di Lawrence allo studio dei castelli
mediorientali
1
Lawrence, disegno della porta di accesso al
castello di Kala’at Y’ahmur (Tratto da
“Crusaders castles”)
2
Lawrence, disegno della torre del castello di
Chalusset (Tratto da “Crusaders castles”)
3
Chiesa superiore del castello di Shawbak:
veduta dell’accesso alla navata laterale
sinistra
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE
DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE DELL’ARCHITETTURA
dell’arte all’inizio del novecento circa i
rapporti tra architettura militare occi-
dentale ed orientale in epoca crociata.
Lo scopo che Lawrence si prefigge è
una verifica documentata e non teorica
dell’assunto di Oman e affronta la que-
stione, per la prima volta, nei termini
scientifici dell’indagine su larghi nume-
ri: l’individuazione delle reciproche in-
fluenze tra occidente e medio oriente
viene indagata, infatti, attraverso lo
studio comparato delle varie architet-
ture militari -quella europea prima delle
crociate, quella coeva bizantina, quella
crociata in Siria e quella europea post
crociata- analizzate in caratteristiche
fisiche, formali e funzionali.
In secondo luogo Lawrence effettua la
propria ricerca documentandola sul
campo: la sua critica verso l’uso di
esprimere giudizi non documentati e
basati su idee preconcette costituisce
forse la motivazione primaria ad effet-
tuare le prime campagne di studio in
Europa, prima, e la vasta esplorazione
mediorientale, poi, che lo portò a visi-
tare circa 40 castelli.
Tutti i siti furono visitati, fotografati e
molti analizzati graficamente in appun-
ti rapidi ma precisi, perlopiù orientati e
quotati seppure sommariamente.
Molte delle mappe e delle planimetrie
sono reperite da Allcroft, per le fortifi-
cazioni inglesi, da Rey e Pirie-Gordon
(all’epoca inedito) per le costruzioni
arabe, debito esplicitamente dichiara-
to dall’autore in apertura del volume.
Gli architetti crociati furono a lungo
imitatori e copisti di quelli occidentali:
con questa affermazione conclusiva
Lawrence capovolge l’assunto iniziale
del suo lavoro e sintetizza un’opinione
costruita su dati obiettivi, solidamente
documentata e già da un approccio
che, sviluppato tecnicamente, comin-
ciava già ad essere patrimonio di tutta
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